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n. 14/13.04.2023
Pubblicate Tabelle Ministeriali Provinciali costo manodopera
A4-14/1
Nella sezione “pubblicità legale” del sito del Ministero del lavoro è stato pubblicato il Decreto Direttoriale n. 12 del 5 aprile 2023 recante le nuove tabelle provinciali del costo della manodopera in edilizia. L’articolo 23, comma 16, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 stabilisce che, per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. Come indicato nel Decreto, il costo del lavoro determinato ai sensi del decreto medesimo è suscettibile di oscillazioni in relazione a benefici (contributivi, fiscali o di altra natura) di cui l’impresa usufruisce ai sensi delle disposizioni vigenti e ad oneri derivanti da interventi relativi a infrastrutture, attrezzature, macchinari e altre misure connesse all’attuazione delle previsioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. Le tabelle rilevano, distintamente, il costo del lavoro per gli operai e per gli impiegati, con decorrenza dalla data di emanazione del Decreto Direttoriale (5 aprile 203).

Varianti migliorative
A4-14/2
Il Consiglio di Stato, Sez. V, 9 marzo 2023, n. 2512, ha affrontato la questione della distinzione tra le varianti non consentite e i miglioramenti ammessi rispetto al progetto a base di gara. Anzitutto, i giudici hanno chiarito che “è insito nella scelta del criterio selettivo dell'offerta economicamente più vantaggiosa che le imprese propongano quelle variazioni migliorative rese possibili dal possesso di peculiari conoscenze tecnologiche, purché non si alterino i caratteri essenziali delle prestazioni richieste dalla lex specialis onde non ledere la par condicio; altrimenti, l'esclusione di qualsivoglia significativa e non marginale diversificazione tra le offerte tecniche delle singole imprese priverebbe di contenuti la previsione del detto criterio di aggiudicazione, finendo per ridimensionarne la portata o l'utilità, così mortificando la competizione tecnica tra le concorrenti”. Infatti, conclude il Supremo Consesso, “nell’appalto di lavori è dunque sanzionabile con l’esclusione soltanto l’offerta tecnica che, contenendo un progetto in variante inammissibile, presupponga un’opera intrinsecamente e radicalmente diversa da quella richiesta dalla stazione appaltante, tanto da dare luogo ad un aliud rispetto all’opera complessivamente prefigurata dall’Amministrazione ovvero da impedirne la fattibilità tecnica”. 
Ordinanza di demolizione non passa in giudicato
A4-14/3
L'ordinanza di rimessa in pristino non è suscettibile di passare in giudicato e il giudice dell'esecuzione deve verificare anche la probabilità di atti incompatibili in arrivo entro breve tempo. Lo ha affermato recentemente la Cassazione, Sez. IV Penale.
Messaggio INPS su esonero contributivo certificazione parità di genere
A4-14/4
L’Inps, con il messaggio n. 1269/2023, ha comunicato che è stato differito al 30 aprile 2023 il termine di presentazione delle domande di esonero contributivo di cui alla legge n. 162 /2021, per i datori di lavoro del settore privato che abbiano conseguito la certificazione della parità di genere entro il 31 dicembre 2022. L’Inps ha ricordato che, nella circolare n. 137/2022, aveva fornito le indicazioni operative per accedere all’esonero in esame. Nel dettaglio, al paragrafo 7 della citata circolare, è stato indicato che i datori di lavoro del settore privato in possesso della certificazione di parità di genere entro il 31 dicembre 2022 devono utilizzare lo specifico modulo telematico “PAR_GEN”. Nel messaggio in esame, l’Inps ha evidenziato che, in sede di compilazione della domanda, deve essere indicata la retribuzione media mensile globale e non quella del singolo lavoratore. Entro il termine indicato del 30 aprile 2023, i soggetti interessati potranno procedere alla correzione delle istanze, previa rinuncia a quelle erronee, e al successivo invio di una nuova richiesta. L’Inps ha altresì precisato che la retribuzione media mensile da indicare nell’istanza online deve essere stimata per l’intero periodo di durata della certificazione. Una volta scaduto il nuovo termine fissato per la presentazione delle domande di esonero, le richieste pervenute verranno elaborate secondo le indicazioni già fornite con la citata circolare n. 137/2022. All’esito della elaborazione delle istanze, a ciascun contribuente sarà data comunicazione dell’importo autorizzato con nota in calce al modulo di istanza online presente all’interno del “Portale delle Agevolazioni”. L’esonero autorizzato potrà essere fruito dal primo mese di validità della certificazione e per l’intero periodo di durata della stessa. Con riferimento all’entità della misura di esonero autorizzata, l’Inps ha precisato che, per i periodi di durata inferiore al mese, l’esonero sarà riconosciuto solo per frazioni di mese pari o superiori a 15 giorni. Infine, l’Inps ha comunicato che, per i datori di lavoro del settore privato che abbiano conseguito la certificazione della parità di genere dopo il 31 dicembre 2022, verranno fornite, d’intesa con il Ministero del Lavoro, successive apposite indicazioni, anche alla luce degli esiti della prima fase applicativa dell’esonero.

Altezza massima edifici zona B
A4-14/5
Per gli edifici siti in zona omogenea B, l’art. 8 D.M. 1444/1968 prevede che: “l’altezza massima dei nuovi edifici non può superare l’altezza degli edifici preesistenti e circostanti, con la eccezione di edifici che formino oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni planovolumetriche, sempre che rispettino i limiti di densità fondiari di cui all’art. 7”. Al riguardo, per la definizione del concetto di “circostante o limitrofo” rileva la costante giurisprudenza secondo cui, in applicazione del criterio letterale (privilegiato dall’art. 12 delle preleggi), la locuzione “edifici circostanti” indica lessicalmente gli edifici che si trovano intorno all’area oggetto del permesso, senza a tali fini poter estendere l’area di interesse ad ulteriori concetti come zona o fasce territoriale o comparto. Ciò nonostante, l’intento di restringere l’area di confronto non può essere portata all’estremo di poter ritenere rilevanti ai fini del calcolo dell’altezza ammissibile i soli edifici confinanti, trattandosi di locuzione di distinto significato oggettivamente riferibile ad un ambito più circoscritto. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 27 marzo 2023, n. 3115.
Titolo edilizio per la tettoia
A4-14/6
La realizzazione di una tettoia di non ridotte dimensioni, comportando trasformazione edilizia del territorio (ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. e), del D.P.R. n. 380/2001), si caratterizza quale costruzione a tutti gli effetti, con ogni conseguenza in termini di incidenza sui parametri urbanistici e di rilascio del corrispondente titolo abilitativo, che deve essere pertanto individuato nel permesso di costruire. La mancanza del previo permesso legittima, quindi, l’applicazione della sanzione demolitoria, la quale costituisce atto dovuto per l’amministrazione comunale. L’installazione della tettoia è invece sottratta al regime del permesso di costruire nel caso in cui la sua conformazione e le ridotte dimensioni ne rendano evidente e riconoscibile la finalità di mero arredo e di riparo e protezione dell’immobile cui accedono. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 29 marzo 2023, n. 3283.
Silenzio assenso condono edilizio
A4-14/7
La formazione del silenzio assenso sull'istanza di condono edilizio presuppone, oltre alla completezza della documentazione necessaria e al pagamento dell'oblazione, anche l'intervenuto versamento degli oneri concessori. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 6 marzo 2023, n. 2320.
Condono di abuso edilizio: onere prova ultimazione lavori
A4-14/8
In tema di abusi edilizi, l'onere di provare l'avvenuta ultimazione del manufatto entro la data utile per beneficiare del condono edilizio spetta all'interessato, poiché il periodo di realizzazione delle opere costituisce elemento fattuale che rientra nella disponibilità della parte che invoca la sussistenza del presupposto temporale per usufruirne. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 21 febbraio 2023, n. 1787.
Regolarità fiscale in gare: sentenza Tar Molise
A4-14/9
Il TAR Molise, Sez. I, 21 marzo 2023, n. 82, si è pronunciato sul tema dell’esclusione dell’operatore economico a causa di irregolarità tributarie. Il TAR ha anzitutto ricordato che “il requisito della regolarità fiscale, […] può essere sussistente, pure in presenza di una violazione accertata, solo se l’istanza di rateizzazione sia stata presentata dal concorrente e sia stata accolta prima della scadenza del termine di presentazione della domanda di partecipazione alla gara, o della presentazione dell’offerta” (cfr. Cons. Stato, Ad. Pl., n. 15/2013; Cons. Stato, sez. III, n. 08148/2020). Inoltre, il Collegio ha evidenziato che, secondo il consolidato orientamento della giurisprudenza, “la definitività dell’accertamento tributario decorre non dalla notifica della cartella esattoriale, […] bensì dalla comunicazione dell’avviso di accertamento. La cartella di pagamento (che infatti non è atto del titolare della pretesa tributaria, ma del soggetto incaricato della riscossione) “costituisce solo uno strumento in cui viene enunciata una pregressa richiesta di natura sostanziale, cioè non possiede […] alcuna autonomia che consenta di impugnarla prescindendo dagli atti in cui l’obbligazione è stata enunciata” (ex multis, Cass., SS.UU., 8 febbraio 2008, n. 3001). Dunque, il titolo esecutivo della pretesa tributaria è l’avviso di accertamento.
Linee guida decarbonizzazione costruzioni: webinar il 3 maggio
A4-14/10
Il prossimo 3 maggio, alle ore 15, si terrà il webinar “Le linee guida per la decarbonizzazione del settore delle costruzioni: dal carbon footprint all’abbattimento delle emissioni”. Verranno presentate le Linee Guida ANCE sulla decarbonizzazione delle imprese, elaborate insieme alla società Boston Consulting Group, punto di riferimento del mondo ESG. Nel webinar verrà anche illustrato il file Excel che permette alle imprese di calcolare la propria carbon footprint, tracciarne una proiezione per i prossimi anni e quindi delineare la propria strategia Net zero. Le imprese che condivideranno la loro analisi riceveranno poi una guida sulle possibili strategie di decarbonizzazione da applicare ai loro processi. Lo stesso giorno, nell’area riservata del portale ANCE, verrà attivata una sezione dedicata alla decarbonizzazione in cui poter scaricare la documentazione e il foglio di calcolo.

 

Nota INL su decadenza provvedimento di sospensione
A4-14/11
L’INL, con la nota n. 642/2023, ha fornito dei chiarimenti sulla decadenza del provvedimento di sospensione a seguito di decreto di archiviazione del giudice penale, ad integrazione di quanto già precisato con la circolare n. 3/2021. L’INL ha così precisato che laddove il provvedimento di sospensione sia stato adottato sia per motivi di salute e sicurezza che per motivi di lavoro irregolare, lo stesso manterrà i suoi effetti anche in presenza del decreto di archiviazione emesso dal Giudice penale. Dunque, il datore di lavoro, per poter riprendere l’attività lavorativa, dovrà in ogni caso porre in essere le condizioni per ottenerne la revoca, previste al comma 9, lett. a) e d), art. 14, d.lgs. n. 81/2008. L’INL ha poi chiarito che, invece, nel caso di provvedimento di sospensione adottato esclusivamente per ragioni di salute e sicurezza e laddove non pervenga istanza di revoca del provvedimento da parte del datore di lavoro –  il quale, ad esempio, decida di non proseguire l’attività lavorativa nel luogo o nell’unità locale interessata dalla sospensione (ad es. un cantiere) – l’intervenuta emissione del decreto di archiviazione da parte del Giudice determina la decadenza del provvedimento sospensivo. In tali ipotesi, l’INL ha specificato che, laddove l’archiviazione sia a conoscenza dell’Ufficio, sarà necessario darne comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, affinché venga meno il provvedimento interdittivo a contrattare con la pubblica amministrazione e con le stazioni appaltanti (cfr. comma 2, art. 14, d.lgs. n. 81/2008).

L’INL ha inoltre chiarito che, in presenza di un provvedimento di sospensione non revocato dall’Ufficio su istanza di parte (comma 11, art. 14, d.lgs. n. 81/2008), ma decaduto per emissione del decreto di archiviazione (comma 16, art. 14, d.lgs. n. 81/2008), la successiva ripresa dell’attività lavorativa da parte del datore di lavoro non costituisce violazione del comma 15, art. 14, d.lgs. n. 81/2008, il quale prevede la pena dell’arresto fino a sei mesi per il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di sospensione adottato per violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. La decadenza del provvedimento di sospensione ai sensi del comma 16 del predetto art. 14 opera, inoltre, anche nelle ipotesi di decreti di archiviazione adottati per reati a condotta esaurita. Come già chiarito dall’INL con la nota n. 119/2020, anche per tali fattispecie risulta applicabile la procedura di prescrizione obbligatoria ex art. 15 del d.lgs. n. 124/2004, la quale consisterà esclusivamente nell’ammettere il contravventore al pagamento dell’ammenda nella misura pari ad un quarto del massimo o della misura fissa. Ove a seguito di detto pagamento e della consequenziale informativa alla Procura, ai sensi dell’art. 21, comma 2, d.lgs. n. 758/1994, dovesse essere adottato il decreto di archiviazione, allo stesso modo, ai sensi del comma 16 del citato art. 14, si determinerà la decadenza del provvedimento di sospensione. Infine, l’Inl ha chiarito che nel caso in cui il provvedimento di sospensione venga revocato a seguito di istanza di parte ai sensi del comma 11 del citato art. 14, mediante il pagamento del 20% della somma aggiuntiva dovuta, l’adozione del decreto di archiviazione non fa venire meno l’obbligo, da parte da datore di lavoro, di versare la quota residua della somma aggiuntiva, maggiorata del 5%, obbligo che rimane fermo in quanto derivante dalla presentazione della relativa istanza, finalizzata alla concessione della revoca che ha consentito al datore di riprendere la sua attività.
Circolare INPS conciliazione vita lavoro
A4-14/12
L’Inps, con la circolare n. 39/2023, ha fornito le indicazioni in materia di permessi di cui all’articolo 33 della legge n. 104/1992 e di congedo straordinario di cui all’articolo 42, comma 5, del decreto legislativo n. 151/2001, la cui disciplina è stata novellata dal decreto legislativo n. 105/2022, in vigore dal 13 agosto 2022.
Informativa Interni su istanze decreto flussi 2022
A4-14/13
Sul sito istituzionale del Ministero dell’Interno è stata pubblicata un’informativa relativa alle domande presentate in ordine al Decreto flussi 2022 per il quale era previsto il “click day” alle ore 9.00 del 27 marzo scorso. Il dicastero ha reso noto che sono state oltre 252.000 le istanze trasmesse dai datori di lavoro – rispetto alle 82.705 quote previste – per l’ingresso di lavoratori stranieri per motivi di lavoro subordinato. Le domande sono state tutte regolarmente acquisite dalla relativa piattaforma telematica. Dall’analisi dei dati è emerso, in particolare, che il maggior numero di istanze riguarda la Campania (109.716), il Lazio (20.879) e il Veneto (20.661). Le domande di lavoro subordinato non stagionale sono state 96.215 e attengono principalmente le province di Napoli (27.488), Roma (7.451) e Milano (6.068). Il settore produttivo maggiormente richiesto nell’ambito del lavoro subordinato non stagionale, tra quelli previsti dal Decreto flussi 2022 – autotrasporto, edilizia, turistico/alberghiero, meccanica, telecomunicazioni, alimentare e cantieristica navale – è quello dell’edilizia con il 70,72%. Con riguardo alla nazionalità dei cittadini stranieri, il 46,13% delle domande attiene lavoratori del Bangladesh, il 18,17% dell’India e il 18,02% del Marocco.
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